
ALLEGATO 2  

DL 151/08: Misure urgenti in materia di prevenzione e accertamento di reati, di contrasto alla 
criminalità organizzata e all'immigrazione clandestina (C. 1857 Governo, approvato dal 
Senato).  

DOCUMENTAZIONE CONSEGNATA DAL GOVERNO 

Con decreto interministeriale del 29 luglio 2008, attuativo dell'articolo 7-bis del decreto-legge 23 
maggio 2008, convertito con legge n. 125 del 24 luglio 2008, è stato disposto l'impiego di un 
contingente di 3.000 appartenenti alle Forze Armate, per il concorso con le Forze di Polizia nelle 
attività di controllo del territorio.  
Il contingente delle Forze Armate, come previsto nelle modalità d'impiego allegate al 
provvedimento interministeriale, è stato così ripartito:  
1.000 unità per la vigilanza a siti ed obiettivi sensibili presenti nelle città di Milano, Roma e Napoli;  
1.000 unità per la vigilanza a n. 16 Centri per Immigrati;  
1.000 unità per le esigenze di perlustrazione e pattuglia in concorso e congiuntamente alle Forze di 
Polizia nelle città di Bari, Catania, Milano, Napoli, Padova, Palermo, Roma, Torino e Verona.  

Dal 4 agosto 2008, data di inizio del piano nazionale, ad oggi, sono stati conseguiti nella predetta 
attività di controllo del territorio i risultati meglio illustrati nell'allegato prospetto.  



 

 
Con decreto del Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro della difesa, come noto, in data 3 
ottobre 2008 è stato disposto, a decorrere dal 4 ottobre e fino al 31 dicembre 2008, il piano di 
impiego di un contingente di 500 militari del personale delle Forze Armate, per l'espletamento dei 
servizi di vigilanza, pattugliamento e perlustrazione nelle aree della provincia di Caserta e in quelle 
contermini della provincia di Napoli.  
L'allegato al decreto definisce le modalità di impiego dei militari, che vengono, di massima, 
utilizzati, in concorso e congiuntamente alle Forze di Polizia, in:  
servizi di vigilanza fissa a siti ed obiettivi sensibili, individuati anche in assi viari (posti di 
controllo), ritenuti particolarmente rilevanti ai fini di un coordinato controllo del territorio, con il 
concorso congiunto delle Forze di Polizia nei posti di controllo (2 unità e minimo una squadra di 
militari), ovvero dinamico per gli obiettivi fissi;  
servizi di vigilanza dinamica a più obiettivi sensibili presenti in una delimitata area, con il concorso 
del personale preposto all'ordinario controllo del territorio;  



servizi di vigilanza presso zone perimetrali, che racchiudono aree interessate da interventi operativi, 
con il concorso delle Forze di Polizia impegnate.  

In proposito, si allega un prospetto riassuntivo contenente i risultati conseguiti nell'attività di 
controllo del territorio, svolta dal 4 al 26 ottobre 

2008.  

 

DECRETO DEL MINISTRO DELL'INTERNO DI CONCERTO CON IL MINISTRO DELLA 
DIFESA  

«Piano di impiego di un contingente di 500 militari delle Forze armate previsto dal comma 1-bis 
dell'articolo 7-bis, del decreto-legge 23 maggio 2008, n. 92, convertito dalla legge 24 luglio 2008, n. 
125, introdotto dall'articolo 2, comma 1, del decreto-legge n. 151 del 2 ottobre 2008, adottato ai 
sensi del richiamato articolo 7-bis, del decreto-legge n. 92 del 2008».  



Considerata la particolare necessità di corrispondere alle contingenti esigenze di prevenzione della 
criminalità nelle aree della provincia di Caserta e in quelle contermini della provincia di Napoli, con 
specifico riferimento alla opportunità di attuare un più efficace controllo del territorio;  
Vista la legge 1o aprile 1981, n. 121 recante il «Nuovo ordinamento dell'Amministrazione della 
Pubblica Sicurezza»;  
Visto l'articolo 7-bis del decreto-legge 23 maggio 2008, n. 92, recante «Misure urgenti in materia di 
sicurezza pubblica» convertito, con modificazioni, dalla legge 24 luglio 2008, n. 125, e successive 
modificazioni, che consente l'autorizzazione all'impiego di un contingente di personale militare 
appartenente alle Forze armate per servizi di vigilanza a siti e obiettivi sensibili, nonché di 
perlustrazione e pattuglia in concorso e congiuntamente alle Forze di polizia, fino al 31 dicembre 
2008;  
Visto il comma 1-bis del predetto articolo 7-bis del decreto-legge n. 92 del 2008, introdotto 
dall'articolo 2, comma 1, lettera a), del decreto-legge n. 151 del 2 ottobre 2008, recante «Misure 
urgenti in materia di prevenzione e accertamento di reati, di contrasto alla criminalità organizzata e 
all'immigrazione clandestina», con il quale è stato autorizzato l'impiego di un contingente di 500 
militari delle Forze armate nelle aree ove si ritiene necessario assicurare, in presenza di fenomeni di 
emergenza criminale, un più efficace controllo del territorio;  
Visto il comma 4 del richiamato articolo 7-bis del decreto-legge n. 92 del 2008, come modificato 
dall'articolo 2, comma 1, lettera b), del citato decreto-legge n. 151 del 2 ottobre 2008;  
Considerato che il suddetto comma 1-bis dell'articolo 7-bis del decreto-legge n. 92 del 2008, fa 
rinvio ai fini ed alle medesime modalità relative all'autorizzazione del piano d'impiego di un 
contingente non superiore a 3.000 unità di personale delle Forze armate per specifiche ed 
eccezionali esigenze di prevenzione della criminalità, di cui al comma 1 dello stesso articolo 7-bis;  
Visto il proprio decreto, di concerto con il Ministro della difesa, del 29 luglio 2008, con il quale è 
stato approvato il piano d'impiego di un contingente di personale militare appartenente alle Forze 
armate per servizi di vigilanza a siti e obiettivi sensibili, nonché di perlustrazione e pattuglia in 
concorso e congiuntamente alle Forze di polizia, ai sensi del richiamato articolo 7-bis del decreto-
legge n. 92 del 2008;  
Ravvisata la necessità di ricorrere al concorso del predetto contingente di 500 militari delle Forze 
armate per l'espletamento di servizi di vigilanza nelle aree della provincia di Caserta e in quelle 
contermini della provincia di Napoli, al fine di rendere più efficace il controllo del territorio, in 
relazione all'attuale situazione di emergenza criminale;  
Acquisito il parere del Comitato Nazionale dell'ordine e della sicurezza pubblica, espresso nella 
riunione del 2 ottobre 2008;  
Data preventiva informazione al Presidente del Consiglio dei Ministri;  

decreta 
Art. 1.  

1. È disposto il piano d'impiego del contingente di 500 militari delle Forze armate, autorizzato 
dall'articolo 7-bis, comma 1-bis, del decreto-legge 23 maggio 2008, n. 92, convertito dalla legge 24 
luglio 2008, n. 125, e successive modificazioni, richiamato in premessa, per l'espletamento di 
servizi di vigilanza, anche dinamica, a siti ed obiettivi sensibili, individuati anche in assi viari, in 
concorso e congiuntamente alle Forze di polizia, al fine di assicurare un più efficace controllo del 
territorio, secondo le modalità operative specificate nell'allegato documento che costituisce parte 
integrante del presente decreto.  
2. Il predetto contingente di 500 unità è posto a disposizione del Prefetto della provincia di Caserta, 
per le esigenze di vigilanza di cui al comma 1, compreso il personale destinato ad attività di 
comando e supporto operativo logistico.  
3. Ai fini dell'attuazione del piano di cui al comma 1, il Prefetto di Caserta definirà l'impiego del 
personale messo a sua disposizione previa consultazione del Comitato provinciale per l'ordine e la 



sicurezza pubblica.  
4. L'impiego del personale delle Forze Armate in aree contermini della provincia di Napoli, viene 
disposto, previa intesa con il Prefetto di Napoli, dal Prefetto di Caserta informando il Comitato 
Tecnico di cui al successivo articolo 2, che ne dispone l'utilizzazione dandone comunicazione al 
Ministro dell'interno.  
5. L'eventuale impiego in zone limitrofe di altre province, è disposto dal Prefetto di Caserta, d'intesa 
con il Prefetto territorialmente competente, previa autorizzazione del citato Comitato Tecnico.  
6. Nel caso di cui al comma precedente, la modifica al piano d'impiego è ratificata con decreto del 
Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro della difesa.  

Art. 2.  

1. Alla verifica, al monitoraggio ed all'attuazione del piano d'impiego di cui all'articolo 1, nonché 
alla definizione di eventuali adeguamenti operativi al medesimo piano, provvede il Comitato 
tecnico istituito dall'articolo 2, comma 1, del proprio decreto, di concerto con il Ministro della 
difesa, del 29 luglio 2008, richiamato in premessa.  

Art. 3.  

1. La speciale indennità onnicomprensiva da attribuire al personale militare impiegato nell'ambito 
del piano di cui al presente decreto sarà determinata con decreto del Ministro dell'economia e delle 
finanze, di concerto con i Ministri dell'interno e della difesa, ai sensi dell'articolo 20 della legge 26 
marzo 2001, n. 128.  

Allegato al decreto del Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro della difesa, recante «Piano 
di impiego di un contingente di 500 militari delle Forze armate previsto dal comma 1-bis 
dell'articolo 7-bis, del decreto-legge 23 maggio 2008, n. 92, convertito dalla legge 24 luglio 2008, n. 
125, introdotto dall'articolo 2, comma 1, del decreto-legge n.151 del 2 ottobre 2008, adottato ai 
sensi del richiamato articolo 7-bis, del decreto-legge n. 92 del 2008».  

Modalità di impiego del contingente di 500 unità di militari delle Forze Armate, per assicurare un 
più efficace controllo del territorio nelle aree della provincia di Caserta e in quelle contermini della 
provincia di Napoli, interessate da fenomeni di emergenza criminale.  

1) Durata del piano: dal 4 ottobre al 31 dicembre 2008.  
2) Il contingente di 500 unità di militari delle Forze Armate sarà posto a disposizione del Prefetto di 
Caserta, al fine di assicurare:  
a) la vigilanza fissa a siti e obiettivi sensibili, che possono essere individuati anche in assi viari, 
ritenuti particolarmente rilevanti ai fini di un coordinato controllo del territorio;  
b) la vigilanza dinamica a più obiettivi sensibili presenti in una delimitata area;  
c) la vigilanza presso zone perimetrali che racchiudono aree interessate da interventi operativi 
definiti dalle Autorità provinciali di Pubblica Sicurezza.  

3) L'attività di vigilanza sarà assicurata con i seguenti moduli operativi:  
per gli impieghi presso assi viari: servizio congiunto da parte di una pattuglia automontata delle 
Forze di Polizia, costituita da due unità e di un contingente delle Forze Armate, di entità non 
inferiore alla squadra (sei unità);  
per gli obiettivi vigilati in forma fissa o dinamica: servizio assunto in via esclusiva da parte di un 
contingente delle Forze Armate con il concorso delle Forze di Polizia, assicurato a mezzo di una 
pattuglia, impiegata nell'area nell'ambito del piano coordinato di controllo del territorio;  
per la vigilanza delle zone perimetrali: servizio assunto da parte di un contingente delle Forze 



Armate, in concorso con le Forze di Polizia impiegate nell'area delimitata, oggetto di interventi 
operativi.  

4) Il personale delle Forze Armate preposto alle suindicate attività di vigilanza sarà integrato, sino 
al raggiungimento delle 500 unità complessive previste, da ulteriore personale destinato ad attività 
di comando e supporto operativo-logistico, con un impiego non superiore al 10 per cento del 
predetto contingente massimo.  
5) L'entità delle unità operative delle Forze Armate impiegate nei predetti compiti, il loro 
armamento, l'uniforme, l'equipaggiamento (anche di carattere protettivo) e la motorizzazione di cui 
si avvarranno, saranno individuati dall'Autorità provinciale di pubblica sicurezza, di intesa con i 
Comandi militari competenti, in relazione alla disponibilità e tenuto conto della sensibilità dei siti, 
della loro ubicazione e di altri elementi di valutazione.  
6) Il personale delle Forze Armate si avvarrà, per le comunicazioni radio e i contatti con le centrali 
operative delle Forze di Polizia, di apparati radio forniti da queste ultime, che garantiranno altresì i 
collegamenti a mezzo di canali appositamente dedicati.  
7) Gli appartenenti alle Forze Armate, per l'esecuzione dei compiti loro affidati, saranno muniti di 
apposite disposizioni che disciplinano il servizio, predisposte dall'Autorità militare competente, 
d'intesa con l'Autorità provinciale di pubblica sicurezza. 

 
 


